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DALLE CIFRE ALLA CUSTOMER SATISFACTION 

IL BILANCIO SOCIALE DEL COMUNE DI MACERATA REALIZZATO DA EURISPES MARCHE

Il Comune di Macerata, presenta, per la prima volta, un bilancio sociale in cui le cifre sono integrate con la valutazione sociale degli stanziamenti. L’amministrazione comunale ha infatti instaurato una partnership con l’Eurispes Marche, Istituto di Studi Politici, Economici e Sociali che ha avviato, lo scorso settembre, un’indagine rivolta ai settori del Servizio Sociale, della Cultura e dello Sport, analizzando l’evoluzione delle politiche dell’ente nell’arco dei cinque anni di mandato che va dal 2000 al 2004. Il Comune si pone così alla prova e al giudizio dei cittadini, si misura con i risultati per capire in che modo e in quale entità, l’attività complessiva dell’ente ha prodotto benefici per la collettività, per le associazioni e per gli organismi che collaborano alle attività del Comune. “Lo scopo della nostra indagine nella città di Macerata è quello di fornire un modello di governo locale sempre più informato ai principi della trasparenza, dell’efficacia e dell’efficienza dell’intervento amministrativo – spiega Camillo Di Monte, presidente dell’Eurispes Marche - L’Eurispes ha predisposto uno schema di analisi basato sulla centralità del cittadino-utente, in grado di individuare le principali emergenze comunali, di selezionare i fondamentali nuclei di criticità sociale ed economica, di rappresentare le ipotesi più valide di intervento e di soluzione dei problemi”. I risultati dell’indagine rappresentano così una risposta concreta alle esigenze del territorio offrendo una reale apertura della macchina amministrativa al controllo dei cittadini, per una loro partecipazione diretta alle politiche di governo locale. 

Lo studio è stato articolato in due parti di cui la prima è dedicata alla descrizione delle attività realizzate e dei servizi offerti, con indicazione della distribuzione delle risorse per le varie aree d’intervento, dei costi sostenuti e delle entrate correnti. La seconda parte, invece, che può essere definita “Bilancio Sociale della Qualità Percepita”, è stata caratterizzata da un’indagine condotta su un campione di 438 persone di diverse fasce di età, residenti nel Comune di Macerata e finalizzata  a verificare il livello di sensibilità della cittadinanza sulle azioni svolte nel settore dei Servizi Sociali, della Cultura e dello Sport. 

Indagine sui cittadini

Il giudizio complessivo dei maceratesi nei confronti delle attività offerte dalla città risulta abbastanza positivo. Le domande rivolte al campione hanno riguardato il livello di soddisfazione per le attività culturali, sportive, sociali, scolastiche e i progetti per i giovani, l’associazionismo e il volontariato, l’ambiente, l’edilizia e il territorio, l’amministrazione e i servizi pubblici, il commercio e il turismo, i trasporti e infine la viabilità e i parcheggi. L’unico neo che emerge dal giudizio espresso dagli intervistati riguarda proprio quest’ultimo aspetto: il 46% dimostra infatti di ritenersi per nulla soddisfatto della qualità dei servizi di viabilità e dei parcheggi. Poco soddisfatto, invece, nei confronti dei servizi per il commercio e il turismo, risulta il 38% degli intervistati e il 48% lo è inoltre per i progetti dedicati ai giovani. A parte tali eccezioni, si può evincere un’opinione nel complesso soddisfacente nei confronti dei vari servizi, come emerge anche dalla tabella sottostante: 

	Livello di soddisfazione
	Molto
	Abbastanza
	Poco
	Per nulla
	Non risponde

	Attività culturali
	13%
	42%
	31%
	6%
	8%

	Attività sportive e del tempo libero
	11%
	43%
	32%
	5%
	9%

	Attività sociali
	10%
	41%
	31%
	8%
	10%

	Attività scolastiche
	8%
	43%
	28%
	10%
	11%

	Progetti per i giovani
	4%
	18%
	48%
	19%
	11%

	Associazionismo e volontariato
	16%
	47%
	22%
	5%
	10%

	Ambiente
	8%
	41%
	32%
	9%
	10%

	Edilizia e territorio
	6%
	39%
	35%
	10%
	10%

	Amministrazione e servizi pubblici
	6%
	38%
	33%
	13%
	10%

	Commercio e turismo
	4%
	32%
	38%
	16%
	10%

	Trasporti
	4%
	40%
	33%
	15%
	8%

	Viabilità e parcheggi
	4%
	10%
	32%
	46%
	8%


L’Indagine relativa ai Servizi Sociali

L’obiettivo dell’indagine é stato quello di verificare la conoscenza e la percezione dei servizi sociali e del loro livello qualitativo. La composizione della popolazione per specifici segmenti di utenza, ovvero anziani, disabili, minori, immigrati, indigenti e giovani acquista particolare importanza rispetto alla programmazione e predisposizione di servizi e progetti e, nell’ambito della ricerca, sono stati suddivisi nelle stesse categorie. Le risposte degli intervistati circa la conoscenza delle iniziative assistenziali promosse ed attuate dall’amministrazione comunale per tutte le suddette categorie hanno purtroppo evidenziato una scarsa consapevolezza in merito: per quanto riguarda, ad esempio, le iniziative assistenziali per la popolazione anziana, il 46% ha dichiarato di non esserne a conoscenza contro un 27% che le conosceva. Tuttavia, la percentuale più alta di coloro che non conoscono i servizi riguarda l’assistenza sociale agli indigenti e quella ai minori e agli immigrati:
	Livello conoscenza servizi
	SI
	NO
	PARZIALMENTE 
	NON RISPONDE

	Assistenza sociale anziani
	27%
	46%
	27%
	0%

	Assistenza sociale disabili
	26%
	48%
	26%
	0%

	Assistenza sociale minori
	17%
	59%
	24%
	0%

	Assistenza sociale immigrati
	22%
	58%
	20%
	0%

	Assistenza sociale indigenti
	11%
	67%
	21%
	1%

	Contributi e servizi per le famiglie
	18%
	57%
	25%
	0%

	Servizi estivi di nido e ludoteca
	24%
	52%
	24%
	0%

	Politiche giovanili
	21%
	53%
	25%
	1%


Le motivazioni che possono essere addotte a tale mancanza di consapevolezza nei confronti di servizi erogati dall’amministrazione comunale può dipendere anche dall’elevata incidenza, nel campione intervistato, di soggetti di età compresa tra i 18 e i 34 anni, per la maggior parte non coniugati. Questo aspetto potrebbe influire, ad esempio, sulla mancata conoscenza di provvedimenti intrapresi dall’amministrazione comunale a favore delle famiglie, come del resto, il fatto che ben il 48% non sia a conoscenza dei servizi per i disabili, può essere dovuto all’assenza, nel proprio nucleo familiare di persone in condizioni di disabilità. Pertanto si potrebbe dedurre che il servizio, quando non riguarda personalmente il soggetto intervistato, il più delle volte viene ignorato. 

Alla domanda su qual è la caratteristica che meglio identifica la qualità dei servizi sociali offerti dalla città di Macerata,  il 22,8% degli intervistati ha risposto la tangibilità ed il 20,8%  l’affidabilità. Il dato è molto interessate poiché evidenzia la percezione da parte dei cittadini dell’impegno dei soggetti istituzionali nel mantenere un elevato livello qualitativo dei Servizi Sociali, nonché la presenza dell’amministrazione nell’offerta e nella gestione dei servizi socio-assistenziali locali. Si riscontra inoltre una particolare sensibilità nei confronti delle categorie di anziani e di disabili, probabilmente riconosciute dall’opinione pubblica la parte più debole ed indifesa della società, alla domanda “a favore di chi, ritiene più opportuno l’intervento sociale”, il 37,3% degli intervistati ha infatti risposto per gli anziani e il 27,2 % per i disabili. 

L’Indagine relativa alla Cultura

Il giudizio espresso dai cittadini intervistati permette di tracciare un bilancio complessivamente buono della politica culturale dell’amministrazione comunale. Il 29% degli intervistati ritiene infatti che il servizio culturale offerto sia sufficiente, mentre il 27% lo considera buono. Da uno sguardo d’insieme queste valutazioni positive sono sicuramente determinate da aspetti relativi alla varietà, innovazione e diversificazione delle iniziative, alla capacità di relazionarsi con i cittadini, nonché alla sensibilità, alla storia e alle tradizioni locali. La stessa considerazione andrebbe fatta per l’11% degli intervistati che definisce ottimo il servizio culturale offerto dalla città di Macerata. Tuttavia, il peso delle diverse caratteristiche e variabili nel determinare la  soddisfazione complessiva per i singoli giudizi espressi sull’attività culturale non è percepito da tutti allo stesso modo: ci si riferisce in tal senso all’11% del campione  che reputa il servizio culturale insufficiente e al 4% che lo reputa pessimo. Il dato è molto interessante perchè evidenzia la percezione da parte dei cittadini dell’impegno dei soggetti istituzionali nel mantenere un elevato livello qualitativo del settore della cultura, del dinamismo del Comune nell’impegnare finanze crescenti per varie attività, garantendo un’offerta culturale diversificata che riesce a  coinvolgere il maggior numero di cittadini. Dall’indagine, è inoltre emersa la rilevanza di alcune attività culturali ritenute significative per la visibilità e lo sviluppo della città di Macerata: il 43% degli intervistati ha dichiarato, ad esempio, che la Stagione lirica promossa allo Sferisterio rappresenta l’iniziativa culturale più importante, seguita dalle varie Rassegne Concertistiche, considerate dal 22% degli intervistati, eventi rilevanti per promuovere l’immagine della città. Le restanti iniziative culturali, come i gemellaggi, la stagione teatrale di prosa, le mostre e le iniziative cinematografiche, i laboratori di poesia e scrittura  hanno ottenuto un minore successo in termini di considerazione tra gli intervistati, probabilmente perché percepite come poco rappresentative. 

Per quanto riguarda i canali di informazione attraverso i quali i cittadini maceratesi sono venuti a conoscenza delle manifestazioni culturali, dall’indagine si evince che, per il 59% sono i giornali e le riviste specializzate ad informare maggiormente, per il 29% sono i siti internet ufficiali e per il 13% i motori di ricerca. Rivestono invece un ruolo secondario gli Uffici informativi e di accoglienza, la televisione e la radio che vengono citati solo rispettivamente dall’11% e dal 10% degli intervistati. 

La linea guida su cui poggia la politica culturale dell’amministrazione comunale può essere riassunta nel concetto di una “cultura vicino ai cittadini” secondo la quale il Comune di Macerata vuole sintetizzare il ruolo della cultura e il proprio impegno nel corso degli anni in un progetto culturale di partecipazione e coinvolgimento dei cittadini attraverso la valorizzazione del territorio. Dalle risposte degli intervistati circa la conoscenza delle iniziative culturali promosse ed attuate dall’amministrazione comunale si rileva una complessiva conoscenza di tutte le manifestazioni culturali maceratesi. Evidentemente l’intraprendenza, la vivacità di iniziative e la grande inventiva che ha caratterizzato il Comune di Macerata non sono passate inosservate ai cittadini. Tra le attività che hanno riscosso maggiore favore presso il pubblico al primo posto troviamo il Festival degli artisti di strada con il consenso del 56,7% degli intervistati, seguono la Stagione di prosa al Teatro Lauro Rossi con il 38%, la Festa della Musica con il 31,3% e l’Estate Maceratese con il 30,4%. Ben il 26,1% degli intervistati conosce e gradisce molto l’iniziativa Città senz’auto che oltre alla finalità strettamente naturalistica ha permesso ad un vasto pubblico di apprezzare anche le ricchezze contenute nei musei, architettonici e museali di maggiore prestigio della città di Macerata.  Particolarmente gradito è stato il progetto scolastico di promozione della lettura Libriamoci (18,5%) con le presentazioni in Biblioteca di libri di giovani autori di successo, rassegne di poesia in vari luoghi della città, reading e recital nel cortile municipale nell’ambito del programma dell’Estate maceratese. Il dato è particolarmente interessante in quanto mostra come accanto alle manifestazioni concertistiche abbiano risaltato attività culturali legate alla scuola (La mia scuola per la Pace 3,7%) e alle associazioni culturali (La giornata della memoria 10,1%, Mostre ed iniziative varie 6,2%, Mostre d’arte varie 4,8%, Celebrazioni storiche varie 2,1%). Altre percentuali sottolineano la notorietà di progetti quali: Festival world wide music (8,9%), Rassegna d’arte drammatica “A.Perugini” (8,2%), Altri percorsi Teatro Lauro Rossi (5,9%), Rassegna Nuova Musica (2,5%), Mutomaggio (1,6%) e Didattica Cinematografica (1,6%). 
L’Indagine relativa allo Sport

Lo sport rappresenta uno dei passatempi preferiti dalla collettività maceratese. Fra gli aderenti alle varie associazioni spunta inoltre una netta maggioranza di appartenenti a quelle sportive, il 31,8%, seguita da un 27,5% di aderenti ad associazioni sociali e da un meno cospicuo gruppo del 24,2% che è inserito in organizzazioni di carattere culturale. Dall’indagine, si evince che solo il 19% non fa mai sport, contro il 46% che lo pratica qualche volta, il 24,3% che vi si dedica abitualmente, mentre solo l’8%  dichiara di fare sport tutti i giorni. Approfondendo lo studio si riscontra, inoltre, che è la popolazione maschile la più dedita ed assidua alla pratica sportiva: fra i non sportivi, infatti, il 21% è rappresentato da donne, contro una percentuale inferiore del 17%, costituita dagli uomini; volendo continuare questo parallelismo all’altro capo della scala della frequenza sportiva troviamo che solo il 6% delle donne pratica sport con assiduità, percentuale pressoché duplicata in ambito maschile con il 10,4%. Per quanto riguarda le fasce d’età si scopre che la partecipazione è inversamente proporzionale all’età degli intervistati, anche se quasi l’8% degli ultra cinquantacinquenni contribuisce a tenere alta la percentuale di coloro che si dedicano all’attività sportiva costante. Per quanto riguarda le preferenze si riscontra che il più gettonato è il calcio (22,4%), seguito a breve distanza dal nuoto in piscina (22,2%). A seguire ci sono poi la ginnastica, nelle sue varie discipline: corpo libero, aerobica, ecc., (17,9%) e la pallavolo (16%); più distante, ma pure rilevante, è la percentuale degli appassionati di tennis (6,64%), che precede  a pari merito pesca e ciclismo (6,2%).
Per quanto riguarda il giudizio degli intervistati, i settori omaggiati da un giudizio che oscilla tra il sufficiente e l’ottimo sono il basket , il baseball, il calcetto, il calcio, le palestre, la pallavolo, il softball ed il tennis. L’impiantistica risulta invece carente in base alla percezione degli intervistati per quanto riguarda il pattinaggio, la piscina e gli impianti polivalenti. Ciò è coerente con le risposte raccolte nell’ultima parte del questionario, in cui il campione ha risposto non limitandosi a dare una sola preferenza e fornendo preziosi consigli per l’amministrazione comunale. I suggerimenti riguardano soprattutto la ristrutturazione del palazzetto Lube o addirittura, la costruzione di un nuovo palazzetto (15,3%) e la realizzazione di una nuova piscina (8,5%). Per quanto concerne le opzioni offerte dal questionario, il 40,1% chiede nuovi impianti ed una fetta altrettanto sostanziosa degli intervistati, chiede la ristrutturazione di quelli esistenti. Il 31,8% si dice poi favorevole ad un incremento delle iniziative nazionali ed internazionali, un 15,8% vorrebbe nuove risorse umane ed un 18,5% vuole una più incisiva promozione e diffusione di notizie e informazioni su eventi sportivi.

A proposito della conoscenza delle attività sportive la più rinomata risulta “Lo sport scende in piazza”, nota al 34,8% del campione, seguita dai campionati universitari (17,9%), seguite dall’iniziativa “Doping e sport” (16,7%) e dal “Progetto Benessere” (9,2%).

La città maceratese risulta dunque amare molto lo sport e apprezzare a sufficienza gli interventi dell’amministrazione pubblica volti a promuoverlo, pur non esitando ad esprimere alcuni suggerimenti su ciò che c’è ancora da fare. Può essere rilevante, anche se esula dall’ambito prettamente sportivo, il fatto che molti dei consigli pervenuti in risposta a domande sullo sport abbiano riguardato altri settori amministrativi, come  parcheggi e viabilità, segno di un disagio fortemente sentito dai cittadini che, anche se non interrogati sull’argomento, hanno approfittato dell’occasione per sottolineare come queste problematiche costituiscano un anello debole della città di Macerata. 

IL BILANCIO DEI SERVIZI

L’indagine ha rappresentato, indubbiamente, uno strumento importante che potrebbe essere esteso, successivamente, a tutti gli altri settori di intervento comunale, su cui ragionare per orientare, in futuro, il piano strategico dell’organizzazione verso la più ampia soddisfazione delle aspettative dei cittadini. Di seguito sono evidenziati, in sintesi, i bilanci relativi al settore dei servizi sociali, della cultura e dello sport.
Il Bilancio dei Minori e delle Famiglie

L’amministrazione comunale di Macerata attraverso i suoi servizi rivolti all’infanzia garantisce ai minori in difficoltà la permanenza nella propria famiglia attraverso interventi di sostegno familiare finalizzati a consentire una sana crescita psico-fisica. Assicura, inoltre, una pronta accoglienza in grado di soddisfare i bisogni primari, in caso di stato di abbandono o di rischio. Promuove i diritti e le opportunità per l’infanzia e l’adolescenza per una serena integrazione sociale, prevenendo e contrastando in tal modo il sorgere di forme di disagio. L’Amministrazione Comunale ha assolto il compito di accrescere le iniziative progettuali a favore della politica per l’infanzia e l’adolescenza, volta al potenziamento delle strutture socio–educative, ricreative e culturali presenti sul territorio e di sviluppare e migliorare tutte quelle strutture che prevedono spazi di ascolto ed intervento per i bambini e gli adolescenti con finalità ludico-ricreative, di prevenzione al disagio e di sostegno alle famiglie, tramite proprie risorse a integrazione del contributo del Fondo Nazionale per l’Infanzia e l’Adolescenza (L.285/97). Macerata annovera fra i suoi abitanti 4.793 minori di età compresa fra 0 e 14 anni, di cui 2.427 maschi e 2.366 femmine, che costituiscono l’11,6% della popolazione contro il 23,7% costituito da anziani (over 65 anni). Il numero medio dei figli per donna è dell’1,15%, dato leggermente inferiore a quello nazionale che è dell’1,22%.

Il Bilancio degli anziani
Macerata, vanta il primato, insieme a Rimini, di essere la provincia d’Italia dove gli uomini vivono più a lungo (78,2 anni), mentre il record per le donne è detenuto da Ancona (83,9 anni). Nelle Marche si vive più a lungo di 50 anni fa (più di 11 anni gli uomini e 14 le donne) è quanto emerge dal rapporto Osservasalute 2004 condotto dalla Società di igiene, medicina preventiva e salute pubblica. L’amministrazione comunale, nell’affrontare il tema dei servizi per la terza età, promuove iniziative che valorizzano e intensificano il ruolo degli anziani all’interno del tessuto sociale, promuove la realizzazione di progetti che vadano incontro alle esigenze dei più deboli e, tra questi servizi si annoverano il SAD,  Servizio di Assistenza Domiciliare 
che nel 2004 ha riguardato 104 anziani e 32 disabili, l’ADI, l’ Assistenza domiciliare integrata, l’Affido in convivenza e il Telesoccorso. Sono stati inoltre erogati contributi economici mensili per integrare i redditi più bassi, differenziati secondo le diverse necessità. Per anziani non autosufficienti gravi ed indigenti c’è l’integrazione rette in casa di riposo, ovvero interventi finanziari rivolti ad integrare le rette in Case di Riposo delle IRCR di Macerata, un’altra iniziativa è “Orti per gli anziani”, un progetto iniziato nel 1996 che consiste nell’assegnazione di orti ricavati dai terreni ad anziani che si dilettano nell’attività di coltivazione e cura del fondo. Dall’inizio del progetto ad oggi l’assessorato ai servizi sociali del Comune ha distribuito 165 orti ad altrettanti anziani. Tra le attività ricreative per la terza età promosse dall’amministrazione comunale per favorire momenti di convivenza e migliorare la situazione psico-fisica è stato avviato il progetto “BenEssere” mentre “Un anziano per amico” è il servizio che offre agli anziani soli una persona di appoggio per le piccole necessità della vita quotidiana. il Comune offre inoltre la possibilità di partecipare alle vacanze estive e montane anche ai meno abbienti, integrando le quote. I redditi più bassi sono stati inoltre integrati da sussidi mensili.

Il bilancio dei disabili

L’amministrazione comunale ha voluto favorire la loro autonomia attraverso servizi domiciliari, residenziali ed interventi di supporto in tutti i contesti di vita, con particolare attenzione all’ambito familiare. Sono stati infatti erogati servizi a favore di portatori di handicap visivi, servizi di interpretariato per non udenti, Servizi di trasporto personalizzato per portatori gravi handicap psico – fisico, Abbonamenti Agevolati al Servizio Pubblico Urbano, sono stati inoltre dati sostegni economici a favore di  disabili ospiti di  istituti, ed Integrazioni rette, ovvero una parziale copertura delle spese sostenute dalle famiglie per il mantenimento di propri disabili presso istituti di ricovero. È stato inoltre attivato il Telesoccorso Borse Lavoro Terapeutiche per Disabilità psichiatriche, Contributi mensili e contributi straordinari, Borse lavoro. Il Progetto “Giocomimando”, inoltre, in collaborazione con la società “La filastrocca” coinvolge i giovani delle scuole medie inferiori e superiori e consiste in attività manuali, ludiche e animazione teatrale. Tra le attività ricreative è stato attivato il progetto, terminato lo scorso dicembre,  “Il ritmo e  i suoni del mondo” in collaborazione con l’ARCI, titolare del progetto e l’ANFFAS, gestore dello stesso. L’iniziativa è consistita nel coinvolgimento di 16 soggetti con disabilità intellettuale, di età compresa fra i 26 e i 52 anni, che, grazie alla musica hanno appreso l’arte del suono, divertendosi e socializzando fra  loro nel corso dei vari appuntamenti. Il Progetto Help, invece, si inserisce nelle politiche degli interventi che favoriscono l’inclusione di soggetti affetti da disturbi mentali e per sostenere le loro famiglie. L’iniziativa ha avuto inizio nella primavera 2003 con l’apertura del Centro diurno chiamato appunto “Help” aperto il sabato, la domenica ed alcune serate durante la settimana individuate in base alle esigenze dell’utenza.  

Sono inoltre attivi servizi di Assistenza educativa e domiciliare e previsti rimborsi per le spese sanitarie.

Il Bilancio sugli interventi contro le dipendenze

L’amministrazione comunale ha attivato diversi interventi per la lotta e la prevenzione delle tossicodipendenze, usufruendo dei finanziamenti previsti dallo Stato e dai fondi comunali preposti con la concertazione del Servizio Dipendenze Patologiche dell’ASL n. 9 di Macerata, in particolar modo ha dato vita ai progetti: “Ragazzi di spirito” inerente attività educative e di socializzazione rivolte ai giovani in ambito familiare, scolastico, lavorativo, del tempo libero e dell’aggregazione per la prevenzione all’alcolismo e “Giovani ed Indipendenti” inerente attività di educazione e di socializzazione rivolte ai giovani anche nell’ambito familiare, scolastico, lavorativo, del tempo libero e della formazione ed ha previsto corsi di formazione per adulti che svolgono compiti e funzioni significative rivolte al mondo giovanile e attività di prevenzione nei luoghi del tempo libero con particolare riguardo alla ricerca sul rischio di doping nel mondo dello Sport Giovanile. Il Progetto “Non solo lavoro” riguarda invece inserimenti lavorativi per alcolisti e tossicodipendenti. La città di Macerata, inoltre, ha realizzato in collaborazione con la Cooperativa “La Meridiana”, molteplici attività volte all’inserimento nel mondo del lavoro di giovani ex tossicodipendenti, con convenzioni nell’ambito del verde pubblico con il Comune di Macerata e di altri Comuni della Provincia.

Il bilancio degli immigrati

Macerata è la provincia con la percentuale maggiore di immigrati, seguita da Ancona, Pesaro ed Ascoli Piceno. Nella città di Macerata sono 1956 i cittadini extra-comunitari, ossia il 4,7% della popolazione residente, mentre la nazionalità dalla quale proviene il gruppo più numeroso di cittadini extra-comunitari è quella Macedone, con 355 residenti. L’amministrazione comunale nel quinquennio 2000-2004  ha affrontato il problema del riconoscimento dei diritti e dei doveri di cittadinanza, offrendo un servizio di orientamento che utilizza la rete tra vari soggetti pubblici e privati, nell’obiettivo finale di superare disparità e discriminazione, favorendo l’integrazione sociale e la valorizzazione delle risorse umane, sociali, culturali e professionali delle varie etnie presenti sul territorio. Al fine di raggiungere questi obiettivi, le attività sono incentrate sulla promozione di un’informazione equilibrata e corretta rispetto alla presenza di immigrati, sulla valorizzazione delle stesse comunità immigrate, sulla sensibilizzazione dell’opinione pubblica e sull’orientamento interculturale degli operatori di servizi. Sono attivi, nella città maceratese, servizi di pronta accoglienza e di seconda accoglienza e segretariato sociale. La seconda accoglienza riguarda l’aiuto nella sistemazione in appartamenti in affitto, ostelli, alberghi. Il segretariato sociale è, invece, un servizio di orientamento complesso e variegato; serve innanzitutto a garantire informazioni su diritti e doveri di cittadinanza, normativa sull’immigrazione, modalità di accesso ai servizi sociali, sanitari e scolastici, provvedendo, inoltre, a facilitare l’inserimento lavorativo. Sono inoltre garantite attività di accoglienza nei confronti dei richiedenti di asilo politico e dei rifugiati, servizi di segretariato sociale e di sostegno economico alle famiglie di immigrati, sostegno pomeridiano allo studio e sostegno scolastico linguistico.

Il Bilancio degli Indigenti 

L’amministrazione comunale cerca di ridurre il fenomeno dell’isolamento in cui vivono certi cittadini, fornendo loro strumenti di sostentamento che permettono di condurre una vita dignitosa e non ai margini della società, attraverso la programmazione e l’esercizio di interventi specifici, l’erogazione di contributi economici straordinari, la concessione di buoni pasto e il servizio mensa.

Il Bilancio sociale dei giovani

L’amministrazione comunale segue da sempre con attenzione le problematiche giovanili e ha posto tra i suoi obiettivi primari quello di creare un sistema di strutture per l’aggregazione giovanile, in grado di offrire spazi e opportunità per un proficuo utilizzo del tempo libero. Incoraggia la libera circolazione di informazioni, idee, proposte, richieste attraverso sportelli d’ascolto e considera i giovani una risorsa insostituibile nell’attività di volontariato. Tra i servizi di informazione ed aggregazione troviamo l’Informagiovani ed Eurodesk ovvero  un apposito sportello che promuove la diffusione di una cultura europea fornendo informazioni su programmi specifici della Comunità Europea. Sono stati inoltre promossi progetti di Servizio civile volontario.

 Il Bilancio Sociale della cultura

L’amministrazione comunale ha intessuto relazioni  con istituzioni pubbliche partecipando a progetti comuni o ottenendo contributi dallo Stato e dalla Regione, indispensabili per la scelta di un’offerta culturale quanto più varia e diversificata, basata su proposte d’eccellenza. Due i filoni principalmente perseguiti nella scelta dell’offerta culturale: l’incremento e la diversificazione delle proposte di eccellenza sul versante dello spettacolo dal vivo e delle arti e collaborazione con l’associazionismo finalizzata alla più larga partecipazione della città, per una crescita generale del tessuto sociale e della qualità del vivere. L’amministrazione ha poi puntato molto sulla continuità delle manifestazioni, accompagnate ai tradizionali appuntamenti con il teatro, la lirica e l’arte, ai grandi concerti estivi che hanno portato in città nomi di rilievo internazionale. Le iniziative hanno fatto crescere la città anche grazie all’apporto delle associazioni culturali che vi operano. L’offerta culturale è quindi, ricca e diversificata grazie ad una tradizione culturale, musicale e artistica ormai consolidata, che permette di rispondere alle esigenze ed ai gusti di un pubblico ampio e variegato. A dimostrazione di ciò basti pensare che Macerata annovera ben 97 Associazioni culturali che, per contenuti ed oggetto sociale, completano lo scenario culturale della città: dalla lirica alla poesia, dall’arte, intesa nelle sue varie specialità, al balletto. A tanta vitalità culturale espressa dai propri cittadini, l’amministrazione ha cercato di rispondere contribuendo a facilitare o promuovere momenti di incontro e di arricchimento culturale. È ad esempio significativo il coinvolgimento dell’associazionismo cittadino sul piano della programmazione e della partecipazione sviluppato con la finalità di costruire una vera e propria cultura partecipata per la condivisione del calendario annuale delle attività e di alcune manifestazioni di rilievo per la collettività, come Macerata Estate .

Il Comune di Macerata, in collaborazione con diverse Associazioni ed Enti, celebra inoltre ogni anno le ricorrenze nazionali e comunali più importanti per ricordare e per insegnare principi di libertà e di pace. Nel quinquennio 2000-2004 l’amministrazione comunale è dunque riuscita ad assolvere il difficile compito di offrire alla propria comunità un’opportunità di crescita culturale nei vari settori che la caratterizzano, favorendo anche il recupero dei valori e delle tradizioni che identificano il territorio maceratese. A tal fine l’intervento dell’amministrazione comunale non si è limitato alla promozione di iniziative e manifestazioni culturali, ma ha permesso anche una serie di azioni di governo per lo sviluppo del sistema culturale comunale, quali: la promozione della cultura nelle scuole, il sostegno ad enti ed associazioni culturali, attraverso l’erogazione di contributi e la sottoscrizione di convenzioni, per valorizzare l’offerta culturale sul territorio. Uno dei principali obiettivi dell’Amministrazione è stato creare una ricca offerta culturale che rispondesse ai gusti di un pubblico sempre più diversificato e valorizzasse l’identità culturale di Macerata. 
La volontà che ha dunque pervaso l’azione amministrativa di questi anni è stata quella di elevare la qualità e la varietà dell’offerta culturale, migliorando la sinergia con le istituzioni scolastiche, con le associazioni e con i privati, organizzando eventi di qualità e di ampio richiamo, consolidando ed ampliando l’attività dei teatri, in risposta alle attese della comunità locale.

Il Bilancio dello Sport 

L’Amministrazione della città di Macerata ha progettato degli interventi per favorire l’accoglienza e la disponibilità degli impianti sportivi della città, attraverso l’eliminazione delle barriere architettoniche ed il miglioramento delle strutture. Gli interventi sono stati progettati tenendo conto delle caratteristiche della promozione sportiva a livello territoriale suddivise in due diversi livelli: la pratica sportiva di base, relativa a forme meno conosciute e di sport minori e la pratica sportiva professionale dei grandi eventi agonistici di livello nazionale ed internazionale. L’ente locale si è fatto carico di entrambe le tipologie, sostenendo la prima per favorire e facilitare la formazione dei giovani,  la seconda per promuovere la città di Macerata come territorio ospitale e, quindi, usufruibile turisticamente, dotato di strutture ricettive e ricco di iniziative ed eventi di grande spessore culturale. 

Per quanto riguarda il bilancio delle manifestazioni sportive il Comune di Macerata, con la collaborazione di associazioni e società sportive, ha promosso iniziative di grande richiamo pubblico con il coinvolgimento di tutta la cittadinanza sportiva per le varie specialità promosse. Nell’anno europeo allo Sport molte iniziative hanno riguardato persone “diversamente abili”. Sono stati inoltre realizzati corsi di formazione e seminari su temi di interesse attuale a carattere informativo e scientifico sullo sport e sulla salute dell’individuo. Fra le manifestazioni sportive, quelle a maggior coinvolgimento di pubblico, ricorrenti negli anni e che richiedono maggiori risorse economiche con interventi finanziari da parte dell’amministrazione, spicca fra tutte il basket, ma anche il calcio, il pugilato, il ciclismo. Ottimi i rapporti con le società sportive supportate dall’amministrazione comunale nella realizzazione di manifestazioni ed eventi a scopo propagandistico e ricreativo. La città di Macerata promuove la realizzazione di eventi sportivi di forte richiamo pubblico, come il Trofeo ciclistico San Giuliano, Manifestazioni pugilistiche, di arti marziali e Campionati italiani di aerobica. 

Dal Bilancio Sociale redatto emerge dunque una grande sensibilità da parte del Comune che, fra le sue azioni, privilegia l’impegno a incrementare la conoscenza delle discipline sportive per tutelare il diritto alla salute e al benessere psico-fisico di tutte le categorie di persone dai bambini agli adulti, operando a supporto e di concerto con le varie Federazioni Sportive.

	anno 2004 (*)
	

	
	

	spese correnti
	previsione

	
	

	Funzione relativa a beni culturali
	

	Biblioteche musei e pinacoteche
	 €    690.581,00 

	Teatri, att.culturali e serv.div. nel settore della cultura
	 € 1.555.836,00 

	totale funzione relativa a beni culturali
	 € 2.246.417,00 

	
	

	spese correnti
	previsione

	
	

	Funzione nel settore sportivo e ricreativo
	

	Piscine comunali
	 €    239.621,00 

	Stadio com.le palazzo sport. e altri impianti
	 €    416.224,00 

	Manifest.diverse nel sett. sport. e ricr.
	 €    246.626,00 

	totale funzione nel settore sportivo e ricreativo
	 €    902.471,00 

	
	

	spese correnti
	previsione

	
	

	Funzione nel settore sociale
	

	Asili nido e servizi per l'infanzia ed i minori
	 €    652.787,00 

	Servizi prev.ne e riabilitazione
	 €    532.424,00 

	Strutture resid. e ricovero anziani
	 €      26.012,00 

	Assist. benef.pubbl. e serv. fiversi alla persona
	 € 3.362.028,00 

	Servizio necroscopico e cimiteriale
	 €    263.747,00 

	totale funzione nel settore sociale
	 € 4.836.998,00 

	
	

	
	

	(*) dati su bilancio di previsione
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